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GIULIA FINI

BERNARDO SECCHI. LE ATTIVITA,
| CONTESTI, GLI SGUARDI
MULTIPLI DI UN URBANISTA

Bernardo Secchi (Milano, 2 giugno
1934 - 15 settembre 2014) é stato ur-
banista, studioso e professore emerito
di Urbanistica. Dopo gli studi in Inge-
gneria civile al Politecnico di Milano,

si laurea nel 1959 con Giovanni Muzio
e diventa nel 1960 assistente di ruolo
presso la cattedra di Urbanistica della
stessa facolta. E attraverso il rapporto e
la collaborazione con Giovanni Muzio,
uno dei principali esponenti del no-
vecentismo milanese, e poi in seguito
attraverso le esperienze con Giuseppe
Samona e Giancarlo De Carlo, che
Secchi individua I'emergere del suo
originario interesse verso |'architettura,
un interesse che caratterizzera parte
della sua attivita e sara declinato in
forme differenti: lavorando sull'unione
fra architettura e urbanistica nell'inse-
gnamento, nelle esperienze progettuali
da lui coordinate a partire dagli anni
'80 che aprono alla successiva attivita
di progettazione urbanistica, in una
costante attenzione alle dimensioni
materiali e fisiche dello spazio urbano e
del territorio.

Le attivita d'insegnamento e di ricerca
si incentrano nei primi anni di lavoro

su diversi interessi disciplinari e sono
dedicate all'economia e alle scienze
del territorio: nel 1965 Secchi é libero
docente e professore incaricato di
Economia del territorio alla Facolta di
Economia di Ancona, dove insegnera
fino al 1971 e dove stringe rapporti
disciplinari con Giorgio Fua (fondatore
in quegli anni di Istao, Istituto Adriano
Olivetti), Claudio Napoleoni e Alessan-
dro Pizzorno. Nel biennio 1966-1967
Secchi & direttore di ricerca dell'llses,
Istituto lombardo di studi economici e
sociali e partecipa nel 1968 al gruppo
fondatore e di redazione di Archivio di

Studi Urbani e Regionali, che vede coin-

volti anche Laura Balbo, Paolo Cecca-
relli, Ada Becchi, Pietro Fano, Francesco
Indovina e Guglielmo Zambrini.

Nel 1970 partecipa alla creazione del
primo corso di laurea in Urbanistica,
fondato e diretto da Giovanni Astengo
presso lo luav, Istituto universitario di
architettura di Venezia nella sede di
Preganziol, insieme, tra gli altri, a Paolo
Ceccarelli, Bruno Gabrielli e Francesco
Indovina. Qui insegnera Economia
urbana e regionale fino al 1975.

L'attivita professionale e di ricerca
degli anni '60 e'70 é assorbita da tre
esperienze di pianificazione territoriale
(1). Collabora alla redazione del Piano
intercomunale milanese con Giancarlo
De Carlo (1961-1965); con Giuseppe
Samona alla redazione del Piano urba-
nistico del Trentino (1962-1967) e con
Paolo Ceccarelli lavora al Piano della
Val d'’Aosta (1972-1975). In queste
esperienze sperimenta, attraverso i rap-
porti con Samona e De Carlo, quell'u-
nione fra architettura e urbanistica
prima richiamata. Per Secchi, De Carlo
con il Piano intercomunale milanese
poneva nel processo di pianificazione
la questione della forma della cittd: un
tema che stava costruendo in maniera
aperta ed evolutiva, dove la forma,
con le sue inerzie, continuita e fratture
diveniva elemento strutturante della
citta-territorio. Il progetto di Samona é
invece letto come un progetto topogra-
fico e topologico, che partiva dal rico-
noscimento e dall'interpretazione dei
caratteri plastici e tettonici del terreno,
dal senso dei luoghi, un progetto che
attraversava le scale spaziali, temporali
e disciplinari.

Dalla seconda meta degli anni '70
Secchi inizia I'attivita d'insegnamento
presso la Facolta di Architettura del
Politecnico di Milano, dove & docente
di Urbanistica Il dal 1975 al 1984 e
preside della Scuola di Architettura dal
1976 al 1982. Sono anni di profonde
contestazioni e spaccature sociali, e di
un clima difficile per I'insegnamento
universitario e per la disciplina urbani-
stica pili in generale, immersa fra forme
di burocratizzazione, stanca routine
pianificatoria e rapporti con le altre
discipline che trascuravano un livello

intermedio di pratica e riflessione. Sec-
chi parlera del suo impegno didattico
presso il Politecnico di Milano come di
un periodo segnato da elementi di di-
scontinuita — in un percorso altrimenti
caratterizzato da forti continuita con
alcuni recapiti ed istituzioni — in cui
lavora per ricostruire i percorsi di for-
mazione e la pratica dell'insegnamento
all'interno della scuola, per rendere
chiari ed espliciti gli strumenti critici
che si utilizzavano e reagire alle ideolo-
gie pervasive. Gli anni '70 sono anche
segnati per Secchi dall'incontro con le
teorie e dallo studio di Michel Foucault
e Roland Barthes, dall'analisi del
discorso e della retorica, che portano
all'analisi del discorso e della retorica
dell'urbanistica. Uno studio sistematico
della struttura narrativa dei testi e dei
progetti urbanistici che confluira nel
1984 in Il racconto urbanistico.

Nel 1984 Secchi riprende I'insegna-
mento all'lstituto Universitario di
Architettura di Venezia, all'interno
della Facolta di Architettura. Rispet-

to all'ampio dibattito sviluppatosi

in quest'universita sull'unione o
sull'autonomia dell'insegnamento
dell'urbanistica rispetto all'architettura,
e quindi anche rispetto allo sviluppo
dei due distinti corsi di laurea, Secchi
continuera sempre a lavorare all'interno
della Facolta di Architettura dello luav,
in una forte unione fra le due discipline
e secondo un'unita fra architettura e
urbanistica che ancora recentemente

é stata definita da Secchi e Vigano
"grande base concettuale ed operativa
del nostro lavoro".

In quegli anni la Facolta di Architettura
Venezia costituisce per Secchi un luogo
importante di riflessione e dibattito.
Negli scambi e nei confronti con Vitto-
rio Gregotti, Manfredo Tafuri e Antonio
Foscari (autori in quello stesso periodo
di "Modificazione" e Dentro l'architet-
tura il primo, e di Larmonia e i conflitti
i secondi) si discutono e si delineano
alcuni importanti temi di lavoro dell'o-
pera di Secchi: la teoria della modifi-
cazione, le questioni della renovatio
urbis e della legittimita del progetto
urbanistico, gli aspetti sollevati dalla
trasformazione per parti e per progetti
dello spazio urbano e del territorio. La
teoria della modificazione - indicata a
dispetto di questa denominazione non
come una teoria, ma come una serie

di posizioni rilevanti negli anni ‘80 in
rapporto al progetto urbanistico — &
declinata differentemente dai due
autori: per Gregotti questa posizione
rimanda all'esistenza di qualcosa di
riconoscibile e condiviso che rende
possibile I'invenzione progettuale e che
& altro rispetto al nuovo. Per Secchi a
un'intensa riflessione sul valore della
permanenza e della memoria (2).

Il secondo tema fondamentale deline-
ato in questi anni é rintracciabile nell'i-
dea di "progetto di suolo”, come trama



di senso che da riconoscibilita alle citta
e alle sue parti, attenzione allo spazio
fra le cose, azione progettuale che lavo-
ra rispetto alla dilatazione dello spazio
aperto della citta contemporanea. En-
trambe le riflessioni troveranno forma e
sviluppo negli anni seguenti nei piani e
nei progetti per Jesi e Siena.

Osservata nella sua continuita, I'opera
pubblicistica di questi tre decenni ('60,
'70 e '80) risulta scandita da cinque
libri che nella struttura e nei temi
trattati identificano la ri-centratura
degli interessi disciplinari avvenuta
nella seconda meta degli anni '70. |
testi monografici sono: Analisi della
strutture territoriali (1965, tradotto in
spagnolo nel 1968), Analisi economica
dei problemi territoriali (1966), Squilibri
regionali e sviluppo economico (1974),
riconducibili alla prima fase dell'attivita
di Secchi, quasi da economista territo-
riale. Seguono I/ racconto urbanistico
(1984) che indica un'apertura verso
I'approccio di politiche e la sistema-
tica analisi del linguaggio, fino a Un
progetto per l'urbanistica (1989).
Quest'ultimo testo invita a un confron-
to diretto con la dimensione operativa
e riconosce “un livello proprio dell'agire
dell'urbanistica, intermedio fra societa
e progetto di architettura” (3).

Insieme all'attivita di insegnamento, di
ricerca e professionale sin qui delinea-
te, I'attivita editoriale e le pubblicazioni
sono sviluppate con continuita come
strumento per mettere a punto la
propria ipotesi di lavoro e partecipare
con forza al dibattito disciplinare ed
istituzionale. Oltre alla precedente
esperienza di Archivio, Secchi collabora
come editorialista dal 1982 al 1996
alla rivista Casabella (diretta dallo stes-
so Gregotti), sulle cui colonne sono di-
scussi temi e questioni del progetto ar-
chitettonico e urbanistico. Dal 1983 al
1991 & membro del Consiglio direttivo
e della Giunta dell'lstituto nazionale di
urbanistica e dal 1984 al 1990 dirige
Urbanistica, con la redazione composta
da Boeri, Bianchetti, Di Biagi, Gabellini,
Infussi, Ischia, cui si aggiungeranno
Lanzani e Merlini. In questi anni la
produzione editoriale e redazionale &
intensa: oltre agli articoli per Casabella,
Archivio di Studi Urbani e Regionali,
Rassegna di Architettura e Urbanistica,
i testi per i convegni dell'Inu e per

le attivita ministeriali e di ricerca, gli
editoriali di Urbanistica delineano con
forza e coerenza i temi di una disciplina
urbanistica che stava profondamente
cambiando, temi che confluiranno in
Un progetto per l'urbanistica.

Ripresa la progettazione negli anni ‘80
e nei primi anni '90 Secchi si applica a
piani di differente livello: la collabora-
zione alla redazione del nuovo Piano
regolatore generale di Madrid ("Recu-
perar Madrid!", 1984, con Nuno Portas
e Giuseppe Campos Venuti), il Piano

regolatore generale di Jesi (1983-
1988) e quello di Siena (1984-1990);
il Piano territoriale della Provincia di La
Spezia (iniziato nel 1988 e poi ripreso
dopo una lunga interruzione fra il
1990 e il 1993, con Lanzani e Vigano),
il progetto per lo sviluppo della parte
meridionale della citta belga di Kortrijk,
Hoog Kortrijk (1990-1993) redatto a
seguito alla vittoria del primo premio al
concorso per inviti bandito dall'ammi-
nistrazione (1989, con Serrini, Vigano,
Zagaglia).

| piani di Jesi e Siena costituiranno per
Secchi due esperienze fondative dove
awviene la messa a punto di dispositivi
e forme del progetto legate alla teoria
della modificazione e al progetto di
suolo, e pili in generale, ai temi del
progetto urbanistico di questi anni,
esplicitati e dibattuti anche attraver-
so la sua attivita redazionale. A Jesi,
interrogandosi sulle questioni della
legittimita del progetto urbanistico, il
piano lavora sulle parti urbane dove

la morfologia della citta e I'ordine
spaziale entrano in conflitto le une con
le altre. A Siena si pratica il riconosci-
mento della sottile grammatica e della
sintassi dello spazio urbano. Il progetto
di Kortrijk costituisce invece una prima
esperienza di confronto diretto con il
territorio belga e con la dimensione
della citta europea, dimensione che
diventera poi uno dei campi e temi di
lavoro successivi.

In questi anni Secchi realizza i piani di
Abano (1991-1992) e imposta il piano
di Bergamo (1992-1995, coordina-
mento con Vittorio Gandolfi); alla

scala del progetto urbano & incaricato
degli studi per il piano di recupero di
Garduna-Jolo a Prato (1988-1992), per
il piano particolareggiato dell'area IP a
La Spezia (1988), per la risistemazione
dell'area industriale Sécheron a Ginevra
(1989). Nel 1986 organizza il concorso
"Progetto Bicocca” a Milano, sulle aree
dell'ex industria Pirelli, primo concorso
internazionale italiano, che vedra vin-
cere |a proposta elaborata dal gruppo
di Vittorio Gregotti per la ridefinizione
del vasto settore urbano nel nord di
Milano, nell'area industriale dismessa
di maggiori dimensioni in Italia.

Dalla seconda meta degli anni '80
Secchi si dedica a diverse esperienze
di insegnamento all'estero: dal 1986
al 1991 é professore di Urbanistica

1l all'Ecole d'Architecture dell'Uni-
versita di Ginevra dove & invitato ad
insegnare da Georges Descombes e
Alain Lévillé, e dove conosce e stringe
rapporti con Hermann Hertzberger e
André Corboz. Emergono da questa
esperienza gli apporti e le riflessioni
legate al territorio come “palinsesto”,
secondo la riflessione sviluppata da
Corboz: un territorio "sovraccarico di
tracce e letture passate”, "un testo che
gli uomini hanno scritto sull'insostitu-
ibile materiale del suolo” (4). Attra-
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verso la figura di Corboz e gli scambi
con lui, Secchi individua anche nella
curiosita, nel nomadismo disciplinare

e nell'erudizione le risorse essenziali
per un docente e intellettuale europeo,
dimensioni che poi pratichera diretta-
mente nel suo lavoro, nella disciplina e
nei suoi rapporti profondi ed originali
con diversi contesti culturali. Nel 1992
tiene un corso semestrale al Politecnico
Federale di Zurigo (Eth) ed & nello stes-
so anno artist in residenz all'Universita
di Leuven (Ku). Successivamente tiene
corsi all'Institut d'Urbanisme de Paris,
all'Ecole d'Architecture de Bretagne
(Ensab) e al Berlage Institute di Am-
sterdam: emerge con forza I'interesse
verso la trasformazione della citta e del
territorio europei.

Queste esperienze, il confronto con i
colleghi stranieri e con i diversi dibattiti
disciplinari e culturali, permetteranno
a Secchi di sviluppare e praticare un
modo di fare urbanistica, e un modo di
condurre la propria riflessione e ricerca,
in una dimensione propriamente
europea e poi in seguito internaziona-
le. Gli stimoli intellettuali e culturali
(spesso mai completamente esplicitati
e di appartenenza ai contesti anglofoni,
francofoni o tedeschi), insieme a una
pratica di conoscenza e progetto di di-
versi contesti, gli permetteranno anche
di cogliere le analogie fra situazioni,

forme urbane e processi dei diversi
territori europei.

Questi confronti saranno caratterizzati
da una distanza critica rispetto alle
situazioni indagate e rispetto alle
ideologie diffuse, e dalla capacita di
cogliere le forme in cui i rapporti fra
societa, principi insediativi e forme
urbane stavano modificando il territorio
europeo. E il caso degli studi estesi
sulla diffusione urbana condotti in
Italia e all'estero, dei piani italiani e poi
dei progetti urbani europei sviluppati
con Paola Vigano, della declinazione
dei temi della 'nuova questione urbana’
e della formulazione di 'visioni' per i
territori europei nell'ultima parte della
sua attivita.

Negli anni, il lavoro dello Studio
Secchi-Vigano sviluppato a livello
internazionale, le lezioni e i corsi tenuti
in scuole europee ed extra-europee, il
venire meno di luoghi privilegiati per la
pubblicistica (come era stato in passato
il rapporto con Casabella e Urbanisti-
ca), insieme alla scelta critica di non
lavorare in ltalia, rafforzeranno ulterior-
mente le reti internazionali a discapito
del contesto italiano, in cui continua
tuttavia sempre ad insegnare e fare
ricerca attraverso il suo radicamento
nella Facolta di Architettura di Venezia,
il corso di dottorato dello luav e i diver-
si programmi di ricerca nazionali.
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Nel 1990, in un periodo in cui termina
anche I'attivita come direttore di Urba-
nistica, Secchi fonda a Milano con Paola
Vigano lo Studio associato Secchi-Vi-
ganod. Attraverso questa collaborazione
— e con i lavori sviluppati dallo studio
che affronteranno contesti italiani ed
europei, temi e scale diverse — Secchi
esplora a fondo la dimensione proget-
tuale dell'urbanistica, declinandola in
una varieta di strumenti e dispositivi. La
possibilita di consolidare la dimensione
progettuale dell'urbanistica ("I'urbani-
stica & progetto” sono sue parole), come
anche il progetto inteso come strumen-
to di conoscenza e distanza critica dal
contesto, caratterizzano a partire dagli
anni '90 molta della sua attivita che

si declina in forme diverse nell'attivita
professionale, nell'insegnamento e
nell'attivita di ricerca.

Pur con alcune prime esperienze inter-
nazionali, I'attivita di Studio si apre con
una serie di piani italiani in continuita
con le esperienze precedenti. Bernardo
Secchi elabora con Paola Vigano, e

con un folto gruppo di collaboratori e
consulenti che restituiscono anche la
complessita dei piani e dei temi affron-
tati, i piani di Rovereto (1992), Prato
(1993-1996, coordinamento di Secchi,
Serrini, Vigano e Zagaglia), Fermignano
(1994-1996), Brescia (1995-1998),
Pesaro (1996-1999), Narmi (1997-
1999). A questi si aggiungono il piano
particolareggiato per il centro storico

di Ascoli Piceno (1993, coordinamento
di Secchi, Borzacchini, D'Auria, Monti,
Vigano), il Piano territoriale per le
provincia di Pescara (1994-1998), il
progetto preliminare per il Piano della
provincia di Parma (1994-1996).

| piani sono l'occasione per indagare la
complessita del territorio contempora-
neo, attraverso i "Laboratori Prg" istituiti
nei locali delle diverse municipalita: & il
caso delle esperienze di Prato, Brescia,
Bergamo, Pescara. Alle diverse compe-
tenze nello sviluppo dei piani, si affian-
ca la messa a punto di nuove tecniche
per leggere e interpretare i territori: la
necessita di tornare ad osservare la citta
e il territorio & anche in relazione a una
critica dell'urbanistica del decennio
precedente (5). E un periodo di grande
creativita, di esplorazioni di mezzi,
strumenti e linguaggi, tra cui I'indagine
fotografica e cinematografica, ma anche
la compresenza con tecniche proprie
dell'indagine della progettazione urba-
nistica, come le pratiche del rilievo e I'a-
nalisi elementarista dei materiali urbani
(6). "L'urbanistica si fa con i piedi”, una
delle frasi piti amate di Secchi, restitui-
sce proprio questo mescolarsi fra le cose
e le persone, fra le forme urbane, la loro
inerzia e le pratiche di una societa in
trasformazione, la necessita di ‘entrare’
nelle pieghe di una realta e di citta, che
prima ancora che progettate dovranno
essere ascoltate e comprese.

In questi anni Studio elabora anche
progetti alla scala urbana e master
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plans: il progetto delle aree Peep a
Vicenza (1993), la realizzazione dei
progetti per la Grande Place (dal 1995)
e per il nuovo cimitero di Kortrijk (Hoog
Kortrijk, dal 1994) sempre a seguito
della vittoria di concorsi internazionali.
I progetto del cimitero e del parco di
Hoog Kortrijk sono progetti dove ritorna
I'attenzione verso gli elementi costitu-
tivi, quasi minimalisti, come anche alla
dimensione morfologica e materica del
terreno.

A fianco alle attivita dello Studio, si
consolidano le attivita come consulente:
Secchi partecipa come specialista e vin-
ce il concorso "Ecopolis” (progetto per
una citta nuova in Ucraina, all'interno
del gruppo diretto da Vittorio Gregot-

ti, 1993); vince, in collaborazione, il
concorso "Roma citta del Tevere” (1993)
e, sempre in collaborazione, il concorso
per la progettazione della zona aero-
portuale di Ginevra (Géneve Rectangle
d'or, 1996), di seguito sviluppato in un
progetto per la zona transfrontaliera
franco-valdo-ginevrina. Successiva € la
vittoria del concorso per il Master plan
Ville Port-Petit Maroc a St. Nazaire dello
studio (2002-2004). Diviene urbaniste
conseil dell'Etablissement public Euro-
mediterranée per la progettazione della
parte centrale e portuale di Marsiglia
(1996); consulente dell'Autorita portua-
le di Genova per la progettazione del
Piano regolatore del porto (1997-1998);
presiede la Commissione per la stesura
delle Linee guida per il territorio e I'am-
biente presso il Ministero dell’Ambiente.
Organizza numerosi concorsi di proget-
tazione, tra i quali "Edifici mondo: con-
corso per il recupero del centro antico di
Salerno”; prende parte a diverse giurie
per concorsi di architettura e urbanistica
(Anversa Staad aan de Stroom; Bologna
Stazione centrale; Ginevra Palais des
Nations; Nice Nouvelle Marie; Lyon
Grand Prix des formations; Paris Grand
Prix d'urbanisme et de I'art urbane; VI
Biennale di architettura spagnola).

Nella ricerca sono gli anni in cui si
consolidano gli studi sulla dispersione
urbana e sulle diverse forme della “citta
diffusa” che Secchi teorizzo fra i primi

in Italia insieme a Francesco Indovina,

a cui si deve la locuzione. Il Veneto
centrale costituisce, cosi come anche il
territorio delle Fiandre, un laboratorio
del progetto urbanistico dove nel corso
degli anni sono sondati rapporti inediti
fra societa, territorio e forme insediative,
esito dei processi di riorganizzazione
degli anni '70 e '80 da parte di una
societa che, secondo Secchi, a lungo
I'urbanistica non aveva voluto osservare.
A fianco del territorio italiano, gli studi
sulla dispersione sono sviluppati in col-
laborazione con i gruppi di ricerca dello
luav di Venezia — con Munarin, Tosi e il
gruppo di collaboratori, allievi e colleghi
di questa scuola — oltre che con reti di
ricercatori europei, indagando altri con-

testi (primo fra tutti il Belgio, ma anche
le situazioni della Ruhr, della periferia
di Zurigo, di Barcellona e delle isole
Baleari e in Italia la regione Puglia, il
pescarese, la Val di Magra e il Trentino,
ecc.). Il dottorato e i corsi universitari
sono luoghi di scambio proficui per i
gruppi di ricerca e i percorsi dei giovani
ricercatori che Secchi anima.

| testi di questo periodo, come anche

le importanti introduzioni alle ricerche
sui territori della dispersione milanese

e veneta (Boeri, Lanzani, Marini, I/
territorio che cambia, 1993 e Munarin,
Tosi, Tracce di citta, 2001), segnalano
nuove inedite forme urbane e territo-
riali. | territori della dispersione sono il
campo dove osservare le modificazioni a
livello economico e spaziale; le forme di
riorganizzazione dei sistemi del welfare;
il ripensamento delle reti della mobilita.
Negli ultimi anni questi stessi territori
saranno indagati rispetto all'urgenza
delle questioni ambientali ed ecolo-
giche, con temi e forme del progetto
legate al cambiamento climatico, alle
gestione delle reti idriche, ai piti recenti
processi dismissione e riuso: sono gli
anni in cui si lavora sui territori della
dispersione dopo la stagione della
crescita insediativa e rispetto ai temi di
una nuova questione urbana, in sinergia
con nuove ricerche nazionali.

Rispetto a queste questioni, il Piano ter-
ritoriale del Salento, coordinato da Pa-

ola Vigano e di cui Secchi & consulente
dal 2001 al 2004, costituisce un'espe-
fienza di rilievo. E un piano in cui a temi
consolidati nell'interpretazione della
citta diffusa si affiancano le questioni
ambientali, energetiche, il ripensamento
dei sistemi infrastrutturali ed economi-
co- produttivi. Questi temi, portati all'at-
tenzione di amministrazione e societa,
diventano materiale di interpretazione e
progetto del territorio salentino, concet-
tualizzato come “un parco abitato”, un
territorio che definisce le condizioni per
una “"nuova modernita”.

A partire dai primi anni 2000 aumen-
tano per lo studio le collaborazioni e i
progetti all'estero. Secchi realizza con
Paola Vigano il Piano strutturale della
citta di Anversa (2003-2005); alla scala
urbana sviluppano il progetto per la Zac
La Courrouze a Rennes (dal 2003, con-
cezione del progetto urbano, esecuzione
e realizzazione degli spazi pubblici); la
piazza del teatro (Teatherplein) e lo Spo-
ornoord Park ad Anversa (2004-2008),
il sistema di spazi pubblici nel centro di
Mechelen; il master plan e i progetti per
il parco di Hoge Rielen (2004-2005),

la realizzazione della Contact strip e del
Trekker Hotel del parco (2007-2014),
progetti assegnati a seguito della vitto-
ria dei concorsi internazionali banditi.

Il piano di Anversa & un altro campo

di lavoro importante, in cui Secchi e



Vigand utilizzano come dispositivo
interpretativo-progettuale la definizione
di immagini per la citta a cui ricondurre
forme di progetto differenziate. Le im-
magini costruiscono "visioni" per la citta
attraverso un processo di legittimita e
selettivita dei progetti urbanistici e si
affiancano al secondo dispositivo del
piano, costituito dalla definizione di
spazi strutturanti e progetti strategici.

A questi strumenti si affianca I'uso
sistematico di altri dispositivi con cui
Secchi e Vigano lavorano nel corso degli
anni, quali le microstorie e gli scenari.
La verifica di alcune parti del piano av-
viene infine nella successiva definizione
dei progetti urbani di Spoornoord Park
e Teatherplein, dove ad essere esplorati
sono invece i temi della convivenza e
dell'uso dello spazio da parte di popo-
lazioni diverse, insieme alla capacita di
un progetto di modificare il circostante
- ancora la renovatio urbis.

Il master plan della Zac de La Cor-
rouze a Rennes, con la definizione e la
realizzazione di tutti gli spazi pubblici
dell'intervento, in un minuzioso lavoro
spaziale e tecnico, & invece un labora-
torio per la definizione di forme diverse
dell'abitare, di declinazione del progetto
degli spazi pubblici (ritorna il progetto
di suolo) in un contesto europeo. In
questi anni Studio elabora altri progetti
europei, ed alcuni italiani: il piano diret-

tore del Rio Ripoll di Barcellona (2008),
il master plan per la citta di Bejijnendijk
(2009), le linee guida per il piano di
Oristano (2011).

Nel corso degli anni 2000, dopo la
grande stagione dei piani italiani, come
anche dopo quella degli studi e dei
progetti sulla dispersione, Bernardo
Secchi e Paola Vigano continuano a
lavorare attraverso il progetto come
forma di distanza critica e strumento
interpretativo, e attraverso la definizione
di progetti, immagini, visioni e scenari
in diversi contesti europei (7).

Le immagini erano state gia largamente
utilizzate nei piani italiani come uno
strumento per mettere in luce i nessi fra
societa, territori e forme urbane in speci-
fici contesti. Nelle esperienze e nei piani
italiani degli anni '90 troviamo le imma-
gini della 'citta composta’ (Jesi), della
‘citta laboratorio' (Prato), della ‘citta
frattale' (Brescia); del 'parco abitato’ (il
Salento), della ‘citta porosa’ (Anversa),
fino alla piti recente metafora 'dei tubi
e delle spugne' utilizzata per ridefinire

i sistemi infrastrutturali. Ma l'uso di
immagini e concetti si ritrova ancora
declinato nelle importanti esperienze in-
ternazionali dello Studio Secchi-Vigano
degli ultimi anni, incentrate sulla costru-
zione di visioni per territori europei.

Nel 2008 Secchi & capogruppo, insieme
a Paola Vigano, di una delle dieci
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équipe selezionate dal Ministero della
Cultura francese per studiare il futuro
dell'agglomerazione di Parigi — Grand
Pari(s) de I'agglomeration parisienne,
2008-2009 -, una ricerca sviluppata
con altri consulenti internazionali ed in
sinergia con l'attivita di dottorato dello
luav. Nel 2011 Studio & una delle équi-
pes selezionate per la costruzione di una
vision metropolitana per Bruxelles 2040
(2010-2011); nel 2012 é selezionato as-
sieme ad altri dieci team internazionali
per il progetto della Nuova Mosca. A
queste esperienze si aggiungono anche
i lavori per la visione territoriale di Lille
Métropole 2030 (2011-2013), lo studio
per il progetto urbanistico e territoriale
della Val Durance (2009-2011), per la
Vallée de la Seine en Amont (2010-
2012) e per la visione territoriale di
Montpellier 2040 (2011-2013). In
questi progetti troviamo nuovamente
le immagini della citta porosa (Parigi),
della metropoli orizzontale (la regione
di Bruxelles), il tema della magnificenza
civile (nel progetto di espansione per
Mosca).

La declinazione dell'urbanistica in
progetto, la necessita di cogliere e
ridefinire i nessi fra societa e territorio
si fa ancora proficua. Al contempo, i
pili recenti progetti europei si radicano
su un'importante riflessione legata alle
forme del vivere insieme, alla dimen-
sione dell'urbanizzazione raggiunta
dalle regioni europee, e soprattutto alle
questioni su cui Secchi stava scrivendo e
riflettendo da anni, quelle della 'nuova
questione urbana’. Nelle numerose
conferenze e nei testi scritti negli ultimi
anni sul tema, Secchi individua nella
mobilita come diritto alla cittadinanza,
nell'ecologia e nell'aggravarsi delle disu-
guaglianze sociali, i temi urgenti su cui
diversi contesti si devono misurare e a
cui gli urbanisti sono chiamati a rispon-
dere. Se nel progetto i temi della nuova
questione urbana sono declinati ed
elaborati nelle esperienze di costruzione
di visioni per le parti di territorio euro-
pee sopra richiamate, a livello teorico
per Secchi esse sono riconducibili a una
precisa responsabilita dell'urbanistica
nell'aggravarsi delle disuguaglianze
sociali, in una distanza fra 'il racconto
urbanistico’ e la concreta possibilita

di contrastare le disuguaglianze, in
un'inerzia delle forme spaziali con cui
I'urbanista stesso deve misurarsi.

Nel corso degli anni 2000 mutano

per Secchi i canali di diffusione delle
sue posizioni e vengono meno alcuni
riferimenti, come erano state in passato
Casabella e Urbanistica. In uno stile di
scrittura e di riflessione che potremmo
definire 'stratificato’, che procede per
affinamenti successivi, Secchi pubblica
in questi anni, dopo i numerosi articoli,
saggi su libri, prefazioni e postfazioni a
lavori di colleghi e giovani ricercatori, le
monografie: Prima Lezione di Urbani-
stica, La Citta del XX secolo e il suo

ultimo testo La cittd dei ricchi e la citta
dei poveri. A questi si affiancano i testi
esito dei lavori internazionali su Parigi
ed Anversa scritti con Paola Vigand
(2009, 2011), i testi esito di ricerche
nazionali (2011, a cura di) e quelli esito
di confronti disciplinari (2013).
L'universita luav di Venezia rimane
sempre un importante spazio di studio e
condivisione, e il dottorato un luogo di
ricerca e sperimentazione. Del Dottorato
in Urbanistica dello luav, da lui fondato,
é stato coordinatore fino al 2010;
membro del collegio docenti dell'Euro-
pean Postgraduate Master in Urbanism
(Emu, in collaborazione con le scuole di
Lovanio, Delft e Barcellona) e infine pro-
fessore emerito dello luav fino al 2014,
ha continuato a lavorare intensamente,
in quella che considerava la sua scuola,
nell'insegnamento dell'urbanistica.
Negli ultimi anni ha tenuto corsi e
conferenze nelle principali scuole di
architettura extra-europee (New York,
Lima, Citta del Messico, Buenos Aires)
coltivando i legami con le scuole
straniere come importanti occasioni per
riflettere sui legami disciplinari e trans-
nazionali della cultura urbanistica e per
indagare "i luoghi e le forme in cui si
costruisce il sapere e si forma il nuovo”,
un‘altra costante dei suoi interessi di
ricerca.

Nel corso della sua attivita Secchi ha
ricevuto riconoscimenti importanti, oc-
casioni nelle quali venivano sottolineate
le peculiarita, la ricchezza e gli intrecci
della sua riflessione: tra questi, la laurea
honoris causa dall'Universita Pierre
Mendes France di Grenoble (2004) e il
premio speciale della Giuria del Grand
Prix d'Urbanisme conferito dal Ministére
de I'Egalité des Territoires et du Loge-
ment francese. Nel 2010 ha ricevuto la
laurea honoris causa dall'Universita di
Hasselt ed & stato insignito del titolo

di Chevalier de I'ordre national de la
Légion d’honneur. Nel 2014 ha ricevuto
la nomina di "Socio de Honor" (membro
onorario) da parte del Club de Debates
Urbanos di Madrid.

Notes

1. Si veda P Gabellini, "Figure di urbanisti e
programmi di urbanistica”, in G. Campos Venuti,
F. Oliva (a cura di), Cinquantanni di urbanistica
in Italia. 1942-1992, Laterza, Roma-Bari, 1993,
p. 467.

2. Si veda C. Bianchetti, “La trasformazione per
parti e per progetti”, in L. Gaeta, U. Janin Rivolin,
L. Mazza, Governo del territorio e pianificazione
spaziale, Citta Studi Edizioni, Torino, 2013, p. 394.
3. C. Bianchetti, “L'autore”, in B. Secchi, Tre piani:
La Spezia, Ascoli, Bergamo, a cura di C. Bianchetti,
Franco Angeli, Milano, 1994, p. 187-188.

4. A. Corboz, "Il territorio come palinsesto”, in P.
Vigano (a cura di), Ordine sparso. Saggi sullarte,
il metodo, la citta e il territorio, Franco Angeli,
Milano, 1998, p. 190 (ed. or. 1983, Diogéne, n.
121, p. 34-35).

5. C. Bianchetti, “La trasformazione per parti e per
progetti”, cit., p. 395-396.

6. P. Vigano, La citta elementare, Skira, Milano.

7. B. Secchi, "Progetti, visioni, scenari / Projects,
visions, scenarios”, in Planum. The Journal of
Urbanism, no. 7, vol. 11/2003.
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GIULIA FINI

BERNARDO SECCHI. ACTIVITIES,
GONTEXTS AND MULTIPLE VIEWS
OF AN URBAN PLANNER

Bernardo Secchi (Milan, June 2, 1934
- September 15, 2014) was an Italian
urban planner, theorist and professor
emeritus of urban planning. In 1959,
he graduated in civil engineering under
the supervision of Professor Giovanni
Muzio at Politecnico di Milano. Later,
in 1960, he started to work as an
assistant professor in urban planning
for the same faculty. Through the
collaboration with Giovanni Muzio,
one of the leading advocates of the
Milanese "Novecentismo” movement —
and later on, through the experiences
with Giuseppe Samona and Giancarlo
De Carlo, Secchi identified the rise of
his original interest in the architec-
tural realm. Later, the same interest

in architecture marked out part of his
activity by developing in different ways:
combining architecture and urban
planning in teaching, in the planning
and design experiences that Secchi
coordinated since the early 1980s, and
paying strong and constant attention
to the material and physical dimen-
sions of urban space and territory.

In the early years, his teaching and
research activities were focused on dif-

ferent disciplinary fields and were ded-
icated to the economy and the science
of the territory. In 1965 Secchi was
lecturer of "economics of the territory”
at the Faculty of Economics in Ancona,
where he taught until 1971. Here, he
established disciplinary relationships
with Giorgio Fua (founder in those
years of Istao, Istituto Adriano Olivetti),
Claudio Napoleoni, and Alessandro
Pizzorno. From 1966-1967, Secchi was
Director of Research at llses, Istituto
Lombardo di Studi Economici e Sociali
and in 1968 he was part of the found-
ing group of the Italian journal Archivio
di Studi Urbani e Regionali which also
involved Laura Balbo, Paolo Ceccarelli,
Ada Becchi, Pietro Fano, Francesco
Indovina and Guglielmo Zambrini.

In 1970, together with other schol-

ars such as Paolo Ceccarelli, Bruno
Gabrielli, and Francesco Indovina,
Secchi took part to the creation of the
first Italian graduate programme in
urban planning, founded and directed
by Giovanni Astengo at luav, Istituto
Universitario di Architettura di Venezia,
in the small Venetian city of Preganziol.
In this programme, Secchi taught urban
and regional economics until 1975.

The work and research activity of the
1960s and 1970s focused on three
experiences of territorial planning (1).
Secchi collaborated with Giancarlo De
Carlo for the Pim, Piano intercomunale
milanese (Milanese inter-municipali-
ties plan, 1961-1965); with Giuseppe
Samona for the definition of the

Piano territoriale del Trentino (Trentino
territorial plan, 1962-1967), and with
Paolo Ceccarelli for the Piano della

Val d’Aosta (Val d'Aosta regional plan,
1972-1975).

Throughout these experiences and
thanks to the important collaborations
with Samona and De Carlo, Secchi
experienced the merging of the archi-
tecture and the urban planning realms.
During the Pim planning experience,
from Secchi's point of view, De Carlo
faced the shape of the city topic in an
open and evolutionary way. He handled
the territorial shape, with its inertia,
continuity and fractures, as a ‘structural
element' of the city-region and of the
planning process. Further, Secchi found
that the design and planning process
by Samona was a topographic and
topological process, which started from
the recognition of the soil's three-di-
mensional and material features, as
well as its sense of place: the project
crossed the scales of space, time and
disciplines.

From the second half of the 1970s Sec-
chi began to teach at the Politecnico di
Milano, in the Faculty of Architecture,
as professor of urban planning from
1975 to 1984. He was Dean of the
Faculty from 1976 to 1982. These years
were characterized by strong disputes,

social divisions and a harsh atmosphere
in the university environment and

for the planning practice in general.
Planning in Italy was nestled between
processes of bureaucratization and
relations with other disciplines which
neglected an intermediate level of
practice and reflection. Secchi spoke
about his commitment to the Politec-
nico di Milano as a period marked by

a strong discontinuity, in opposition to
earlier and later experiences with other
institutions characterized by a better
continuity. During the Milanese teach-
ing period, Secchi worked towards the
restoration of the practice of teaching
within the Faculty, to clarify and make
explicit the critical tools in use and to
react to pervasive 1970s ideologies.

In the same period, Secchi studied

the theories of Michel Foucault and
Roland Barthes regarding discourse
analysis and rhetoric. These tools led
to his investigation of the subjectivity
and rhetoric of the urban planning
discipline. Secchi produced a system-
atic study of the narrative structures

of urban planning texts and projects
that became part of his book written in
1984, Il racconto urbanistico.

In 1984, Secchi resumed teaching at
luav within the Faculty of Architecture.
During the following years, a great de-
bate was developed within the Faculty
regarding the merging of versus the
autonomy between urban planning and
architecture, both from a disciplinary
and a teaching perspective. In this
climate, Bernardo Secchi promoted a
cohesive relationship between the two
disciplines, a cohesion that has been
recently defined by Secchi and Vigano
as "the main conceptual and opera-
tional basis of our activity." In those
years, the luav Faculty of Architecture
was for Secchi a significant setting

for reflection and debate. Through

his exchanges and discussions with
Vittorio Gregotti, Manfredo Tafuri

and Antonio Foscari, Secchi began to
develop ideas that he would continue
to reflect on in later years (Gregotti,
Tafuri and Foscari were the authors

in those years respectively of "Modifi-
cazione," Dentro l'architettura, and of
L'armonia e i confiitti). In particular, two
issues were defined in that period: the
"theory of modification” (teoria della
modificazione) and the “"project of the
soil" (progetto di suolo), in addition to
the issues related to renovation urbis,
the legitimacy and selectivity of urban
planning actions and projects. The
theory of modification — despite the
name — is not a theory, but a series of
significant stances developed in the
1980s in relation to urban planning.
Gregotti and Secchi described it in two
different ways. For Gregotti, the theory
referred to the existence of “something
recognizable and shared, something
that made the invention and the design
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process possible, and that was more
than mere innovation. For Secchi, it was
an intense reflection on permanence
and on the value of memory (2).

The second major topic defined in
those years was the idea of the “project
of the soil," defined as a plot, a peculiar
framework for each city, awareness of
the space "in between" buildings, a
design action that faces the open space
dilatation typical of the contemporary
city. Both reflections were applied and
further developed in the plans and
projects for Jesi and Siena.

Five books explore Secchi's activi-

ties during the first three decades
(1960s-1980s). In the structures and
topics of these texts it is possible to
identify a shift of the disciplinary
interests of his works occurring from
the second half of the 1970s. The
monographs are: Analisi delle strutture
territoriali (1965, translated into
Spanish in 1968), Analisi economica
dei problemi territoriali (1966), and
Squilibri regionali e sviluppo econom-
ico (1974) that basically are referred

to Secchi's first phase of activity and

Il racconto urbanistico (1984) that
shows a new opening towards planning
policies and the systematic analysis of
planning language. Un progetto per
l'urbanistica (1989) proposes a direct
comparison with planning's operational
dimension and recognizes a level of
action peculiar of urban planning, an
intermediate scale between society and
the architectural project (3).

In addition to the teaching, research
and professional work outlined above,
Secchi carried out prolific publishing
activity as a tool to define his research
and planning agenda and as a way to
participate vigorously in disciplinary
and institutional debates. Besides
Archivio, Secchi worked as a columnist
for Casabella (directed by Vittorio
Gregotti) from 1982 to 1996. From
1983 to 1991 he was a member of
the Board of Inu, Istituto nazionale di
urbanistica (Italian national institute
of urban planning). From 1984 to
1990 he directed Urbanistica, with

an editorial staff composed by Boeri,
Bianchetti, Di Biagi, Gabellini, Infussi,
Ischia, and later Lanzani and Merlini.
These were years of intense editorial
activities: besides the articles for
Casabella, Archivio di Studi Urbani e
Regionali, Rassegna di Architettura e
Urbanistica, the relations for the Inu
Congresses, and ministerial and re-
searches activities, Secchi wrote several
editorials for Urbanistica. These texts
strongly outlined the topics of an urban
planning discipline that was profoundly
changing, and converged into the book
Un progetto per l'urbanistica.

Secchi's design activity resumed in the
early 1980s and until the early 1990s

focused on plans of different levels: col-
laborating on the new Madrid General
plan ("Recuperar Madrid!", 1984, with
Nuno Portas and Giuseppe Campos
Venuti), coordinating Jesi's General
plan (1983-1988) and Siena's General
plan (1984-1990); the Provincial terri-
torial plan of La Spezia (1990-1993),
the Plan for the development of the
southern part of the Belgian city of
Kortrijk (1990-1993), drawn up after
winning first prize in the competition
organized by the administration (1989,
with Serrini, Vigano, Zagaglia).

The plans of Jesi and Siena were for
Secchi two fundamental experiences.
Together with his group of collabora-
tors, he defined design and planning
devices related to the "theory of modifi-
cation” and to the "project of the soil".
Facing issues of legitimacy of urban
planning actions, the Jesi general plan
acted on the parts of the city where ur-
ban morphology and spatial order were
in conflict with each other. In Siena, the
planners worked towards recognizing
the 'thin’ grammar and syntax of the
urban space. On the other hand, the
project for Kortrijk was his first direct
experience with the Belgian territory
and the dimension of the European
city, a dimension that later became one
of the main topics of Secchi's activities.
In this period Secchi also completed
Abano's General plan (1991-1992) and
started working on Bergamo's General
plan (1992-1995). On an urban scale,
he studied the recovery plan for
Garduna-Jolo in Prato (1988-1992), the
detailed master plan for the IP Area in
La Spezia (1988), and the reorganiza-
tion of the industrial Sécheron area in
Geneva (1989). In 1986 he organized
the competition "Progetto Bicocca” in
Milan on the areas previously occupied
by the Pirelli industry. Progetto Bicocca
was the first ever Italian international
competition for the redefinition of a
vast urban area (the biggest vacant
industrial area in Italy) and was
concluded with the selection of Vittorio
Gregotti group's proposal.

During the second half of the 1980s,
Secchi dedicated his activity to differ-
ent teaching experiences abroad: from
1986 to 1991 he taught at the Ecole
d'Architecture, University of Geneva,
where he was invited by Georges
Descombes and Alain Leville, and
where he had relations with Hermann
Hertzberger and André Corboz. From
this experience, he had the opportunity
to learn about the ideas and theories of
André Corboz focusing on the “territory
as a palimpsest:" a territory “overhead
by tracks and past readings,” "a text
that men have written on the soil"(4).
Through Corboz, Secchi identified
curiosity, disciplinary nomadism and
erudition as essential resources for

a European teacher, researcher and
intellectual: dimensions he subse-
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quently directly practiced. In 1992, he
held a six-month course at ETH Zurich
and in the same year he was "“artist in
residence” at the Catholic University

of Leuven (KU). Later he taught at

the Institut d'Urbanisme de Paris, at
the Ecole d'Architecture de Bretagne
(Ensab) and the Berlage Institute in
Amsterdam, experiences that nurtured
his interest in the transformation of the
European city and territory.

These teaching activities in interna-
tional schools, international exchange
with foreign colleagues, and different
disciplinary and cultural debates
allowed Secchi to develop and practice
urban planning in an European
dimension and later in an international
dimension. This European dimension
was peculiar of his research activity

as well. The most diverse cultural and
intellectual inspirations (belonging to
Anglophone, Francophone and German
contexts), together with the practical
and design knowledge coming from
various contexts, allowed him to discov-
er important similarities between urban
forms and social processes in different
European territories. These comparisons
were characterized by a critical distance
from the investigated situations and
diffused ideologies and by the ability
to grasp the ways in which the relations
between society, settlement principles
and urban forms were changing all over
Europe. The extensive studies on urban
sprawl conducted in Italy and abroad
were an example of this approach, in
addition to the Italian plans, the Euro-
pean urban projects and the definition
of visions for the European territories,
all conceived and designed with Paola
Vigano.

Over the years, Secchi further strength-
ened his international networks and
activities, focusing in on the interna-
tional work by Studio Secchi-Vigano
and visiting professorships in several

European schools and in other parts
of the world. These dimensions were
reinforced by the absence of privileged
places for writing (as it was in the past
the relations with Urbanistica and
Casabella) and by the critical choice
not to work in Italy. At the same time,
however, Secchi continued to teach
and conduct research in the Faculty

of Architecture in Venice, the luav
PhD Programme, and other national
research institutes.

In 1990, at the end of his activity

as Editor of Urbanistica, Secchi and
Paola Vigano founded their firm, the
Studio Associato Secchi-Vigano based
in Milan. Through this collaboration
and the Studio activity, dealing with
Italian and European contexts as well
as working on different themes and
scales of projects, Secchi explored an
in-depth design dimension of urban
planning and urbanism, resulting in a
variety of planning tools and design
devices. Since the 1990s, the design
dimension of urban planning and the
research-by-design approach as a tool
for knowledge and critical distance
from the context constituted his main
activity and was actualized in his
professional, teaching and research
activities.

Beside some early international expe-
riences, the work by Studio Secchi-Vi-
gano started with a series of Italian
plans in continuity with the experiences
of the previous plans.

Bernardo Secchi and Paola Vigano,
together with a large group of collabo-
rators and consultants, worked on the
complexity of Rovereto's General plan
(1992) and the plans for Prato (1993-
1996, coordinated by Secchi, Serrini,
Vigano and Zagaglia), Fermignano
(1994-1996, coordination by Secchi),
Brescia (1995-1998), Pesaro (1996-
1999), and Narni (1997-1999). They
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also designed the detailed plan for As-
coli Piceno's historic centre (1993, coor-
dinated by Secchi, Borzacchini, D'Auria,
Monti, Vigano), the territorial plan for
the Province of Pescara (1994-1998),
and the preliminary territorial plan for
the Province of Parma (1994-1996).
These plans have represented the oppor-
tunity to investigate the contemporary
territory's complexity, through the
“Laboratories of the Plan" (Laboratori
Prg) established in the municipal offices
or buildings. This was the case of Prato,
Brescia, Bergamo, and Pescara's experi-
ences. Different skills in the design and
conception of the plans were combined
with new techniques, used to read and
interpret the territories. As an example,
the need to ‘look back' to the city arose
as a critique of the urban planning of
the previous decade (5). It was a time of
great creativity, exploration of resources,
tools and languages, including the fields
of photography and film-making, how-
ever, this period was also characterized
by the simultaneous presence of typical
urban planning technical surveys, as in-
depth surveys and ‘elementary’ analysis
of the 'urban materials'(6). "Planning is
a practice built by the feet" — one of the
most popular phrases by Secchi — refers
precisely to this mix: between things
and people, between urban forms,
fabrics, their inertia and the practices of
a changing society, the need to ‘enter’
the creases of a city, that before being
planned must be heard and understood.
In these years Studio Secchi-Vigano
designed several urban scale projects
such as the master plan for a social
housing district in Vicenza (1993); the
project for the Grande Place (1995) and
for the new cemetery in Kortrijk (Hoog
Kortrijk, 1994). All of these projects
resulted in international competition
victories through profound considera-
tion for constituent elements and their
elementary and minimalist approach.
They also showed great care in their
physical dimensions with regards to
space and materials.

Alongside the activities of Studio Sec-
chi-Vigano, Secchi reinforced his works
as consultant. He participated as spe-
cialist and won the "Ecopolis" competi-
tion, a project for a new city in Ukraine
with a team directed by Vittorio Gregotti
in 1993. He also won in partnership the
contest "Rome city of Tevere" (1993)
and the competition for the design of
Geneva's airport area (Geneva Rectangle
d'or, 1996). Furthermore, he participat-
ed in the competition for the master
plan of Ville Port-Petit Maroc in St.

Nazaire (2002-2004). Secchi was urban-

iste conseil for the Etablissement public
euromediterranée pour le port central
de Marseilles (1996) and consultant for
the master plan of the Port of Genoa
(1997-1998). He was head of the Guide
Lines Commission for the Territory and
the Environment (Italian Ministry of the

U153 54

Environment) and organized numerous
design competitions, including "World
Buildings"” for the redevelopment of
Salerno's old town center. Secchi was
part of several juries for architectural
and planning competitions: Antwerp
Staad aan de Stroom; Bologna Central
Station; Geneva Palais des Nations;
Nice Nouvelle Marie; Lyon Grand Prix
des Formations; Paris Grand Prix d'ur-
banisme et de I'art urban; VI Biennal of
Spanish Architecture.

Research wise, during the 1990s and
the first part of the 2000s, Secchi con-
solidated his studies on urban sprawl
and the concept of “citta diffusa,” which
was first theorized in Italy by him and
Francesco Indovina, who coined this
expression. Secchi considered the cen-
tral area of the Veneto region as well as
Flanders as ‘laboratories’ of the urban
and planning project where over the
years he studied original relationships
between society, territory and space.
These territories, according to Secchi,
were outcomes of ‘processes of reorgan-
ization' that occurred during the 1970s
and 1980s, realized by a society often
ignored by traditional town planning
practices. Beside the Italian territory, he
studied urban sprawl in collaboration
with young researchers from luav —
among them Munarin, Tosi and a wide
group of students and collaborators

- as well as with networks of European
researchers. During this research, Secchi
examined several contexts, most nota-
bly Belgium, but also the Ruhr area; the
outskirts of Zurich, Barcelona and the
Balearic Islands; the Italian region of
Puglia; Pescara, Val di Magra, Trentino;
and many others. The PhD Programme
and the university courses held by him
became prolific settings for debates and
exchanges for young researchers and
doctoral candidates, culturally support-
ed and animated by Secchi.

All texts written by him in this period as
well as the important introductions to
volumes focusing on the “citta diffusa”
in Milan and the Veneto region (Boeri,
Lanzani, Marini, 1993, Il territorio che
cambia e Munarin, Tosi, 2001, Tracce
di cittd), had showed new urban and
territorial conurbations and spaces.

The territories of diffusion were studied
through the years of observing eco-
nomic and spatial changes, the welfare
system's reorganization, and a different
conceptualization of mobility networks.
Most recently, these areas have been
investigated in relation to several issues
such as environmental and climate
change topics, and management of
water networks. Linked to economic and
real estate growth, these territories have
been studied from the point of view of
topics such as reuse and recycle, as well
as the issues related to “the new urban
question,” developing synergies with
national research projects.

In relation to these issues, the territorial

plan for the Salento region — coordi-
nated by Paola Vigand with Secchi as
consultant from 2001 to 2004 — was

a relevant experience. In the plan, the
themes established in the interpretation
of the urban sprawl territories were
combined with new environmental and
energy issues as well as the rethinking
of infrastructural systems. These issues
were brought to the attention of gov-
ernment and society becoming materi-
als for a new interpretation and design
of the territory, conceptualizing it as "an
inhabited park,” an area that defines
conditions for a "new modernity."

From the early 2000s, the studio
increased its collaborations and
projects abroad. Bernardo Secchi
realized with Paola Vigano the Antwerp
structure plan (2003-2005), the Zac La
Courrouze in Rennes (under realiza-
tion since 2003), the theatre square
(Teatherplein) and the Spoornoord park
in Antwerp (2004-2008), the system
of public spaces in the city center of
Mechelen, and the master plan and the
hostel in the educational Hoge Rielen
park (2004-2005).

The Plan of Antwerp has been another
important field of work, in which Secchi
and Vigano worked on the definition

of "seven images" for the city as
interpretive and design tools, which
collected and addressed different types
of projects. Together, the images repre-
sented "visions" for the city of Antwerp,
through a process of legitimacy and
selectivity of urban projects. The imag-
es worked alongside the second main
plan's device consisting in the defini-
tion of “strategic spaces” and “strategic
projects” besides other devices such

as "micro-stories” and “scenarios.” The
verification of the plan's strategies
took place in the further definition of
the urban projects of Teatherplein and
Spoornoord Park, where the planners
addressed the issues of coexistence and

uses of space by different populations,
testing the project’s capacity to change
and modify the surroundings - still a
renovatio urbis strategy.

The project for the Zac La Corouze in
Rennes, through the conception and
the design of the master plan and the
supervision of public space execution,
and meticulous design and technical
work, was instead a laboratory for the
definition of different forms of living
and public spaces in an European
context. Here we find once again the
project of the soil approach. In these
years, Secchi and Vigano elaborated
other European and Italian projects: the
master plan for Barcellona Rio Ripoll
(2008), the master plan for the city of
Bejijnendijk (2009), and the guidelines
for the Oristano Plan (2011).

During the 2000s - after the great sea-
son of the Italian Plans and after the re-
search and projects on the urban sprawl
territories — Bernardo Secchi and Paola
Vigano continued to work through the
project as a means of critical distance
and as an interpretive tool, by the defi-
nition of “images, visions and scenarios”
in different European contexts (7).
Images were already widely used in the
Italian Plans as a tool to highlight the
links among society, territories, and the
morphology of each specific context. In
the Italian experiences of the 1990s can
be found images of the ‘composed-city’
(Jesi, la citta composta); the 'laborato-
ry-city’ (Prato, la citta laboratorio); the
‘fractal-city’ (Brescia, la citta frattale);
the ‘inhabited-park’ (Salento, il parco
abitato), the ‘porous-city’ of Antwerp,

to the most recent metaphor of 'tubes
and sponges', used to redefine diffused
infrastructural systems. All of these
experiences ideated different design
and planning devices.

Furthermore, the use of images and
concepts was part of the important
international experiences that Studio



Secchi-Vigano developed in the most
recent years, and focused on the defini-
tion of visions for European territories.
In 2008 Bernardo Secchi and Paola
Vigano were given the leadership of
one team among ten selected by the
French Ministry of Culture to study the
future of the agglomeration of Paris
(Grand Pari[s] de I'agglomeration parisi-
enne, 2008-2009), a research-by-design
experience developed with several
international consultants and the col-
laboration of the luav PhD Programme.
In 2011 Studio Secchi-Vigand was one
of the teams selected for the creation
of a vision for the metropolitan area of
Brussels 2040 (2010-2011). In 2012
their studio was selected along with
ten other international teams for the
project of the New Moscow. Besides
these experiences, Secchi and Vigano
have defined the territorial vision of
Lille Métropole 2030 (2011-2013), the
study for the Val Durance planning and
territorial project (2009-2011), for the
Vallée de |a Seine en Amont (2010-
2012), and for the territorial vision of
Montpellier 2040 (2011-2013). All
these territorial projects embrace once
again the images of the ‘porous city’
(Paris), the horizontal metropolis (the
Brussels region), and the issue of ‘civil
magnificence’ (in the expansion project
for Moscow).

The approach of urban planning into

a research-by-design practice and

the need to understand and redefine
the relationship between society and
territory is even more critical. These
latest European projects are rooted in
important considerations related to the
ways of living together, to the territorial
dimension reached by the European
regions, and especially to the issues of
the "new urban questions,” on which
Secchi was writing and meditating
during his last years of activity. In
many lectures and texts written in
recent years on this subject, Secchi has

defined mobility, the right to citizen-
ship, ecology, and social inequity as the
main urban issues different contexts
must face and planners are called on to
answer. On a design project level, these
topics are addressed through the defini-
tion of the visions for large parts of the
European territory mentioned above;
while on a theoretical level Secchi iden-
tified a specific responsibility of urban
planning related to social inequality, a
distance between planning rhetoric and
the real possibility to reduce inequity

in an inertia of spatial forms planners
must address.

During the 2000s, some of Secchi's
previous theoretical and disciplinary
channels of communication, such as
Casabella and Urbanistica, shifted and
faded away. He thus embraced a mode
of writing and way of thinking we might
define as ‘stratified’ proceeding through
consecutive refinements, publishing in
the recent years — after numerous articles,
essays in books, prefaces, afterwords to
the work of colleagues and young rese-
archers — the monographs: Prima lezione
di Urbanistica, La citta del XX secolo, and
his last book, La citta dei ricchi e la cittd
dei poveri. Both books were followed by
other texts reflecting on the intermatio-
nal experiences of Paris and Antwerp
(written with Paola Vigano, 2009 and
2011 respectively), the results of national
research (edited by Secchi in 2011) and a
volume focusing on the Italian disciplina-
ry debate (2013).

The luav University of Venice remains

a significant place for study and
exchange, and the PhD Programme in
urbanism a place for research, debate
and experimentation. Secchi was part of
the board of the luav PhD in urbanism
and member of the Emu, European Po-
stgraduate Masters in urbanism Board
(a programme in a joint collaboration
with the Universities of Leuven, Delft
and Barcelona) until 2014.
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In recent years, he had held courses and
conferences in major schools of archi-
tecture outside of Europe such as New
York, Lima, Mexico City, and Buenos
Aires. In these occasions, he nourished
his network with other foreign schools
as opportunities to reflect on different
traditions and ways to understand whe-
re innovations are under development.
Another constant of his research
interests was in fact to investigate "the
places where knowledge is built and
innovation is shaped.”

Throughout his career, Secchi received
several prizes in which his work's pecu-
liarities, richness and cross-disciplinary
connections were underlined: the laurea
ad honorem from the University Pierre-
Mendés-France, Grenoble (2004) and
the Special Jury Prize at the Grand Prix
d'Urbanisme by the French Ministére de
I'Egalité des Territoires et du Logement.
In 2010 he received a laurea ad hono-
rem from the University of Hasselt and
was awarded the title of Chevalier de
'Ordre national de la Légion d'honneur
by the French Republic.
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